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alla Rai 

Da oggi Albino Longhi finna 
il Telegiornale uno della Rai 
Il direttore uscente resterà 
come inviato ed editorialista 

«Sono arrivato quando Di Pietro 
e Bossi non li conosceva nessuno 
Me ne vado con un'altra Italia» 
Azzerati tutti gli incarichi? 

L'addio dì Vespa: «Violate le regole» 
L'ultimo tg con un saluto polemico: troppi si ergono a giudici 
«Lascio il mio incarico sei mesi prima perché ho vi
sto violate alcune regole fondamentali che sono alla 
base del mio mestiere»: Bruno Vespa si è concesso 
alcune battute polemiche salutando i 27 milioni di 
telespettatori che seguono il Tgl. Ha parlato dei 
suoi 30 mesi di direzione in cui è cambiato il mondo 
e delle «qualità morali e professionali» di Albino 
Longhi, cheda oggi firma il giornale. 

SILVIA O A J U M B O » 

• 1 ROMA. «Lascio la direzio
ne di questo giornale dopo 30 
mesi in cui sono cambiali l'Ita
lia e il mondo. Nell'agosto del 
'90 le Germanie erano due e la 
Jugoslavia una, Bush pensava 
alla rielezione e la bandiera 
rossa sovietica sventolava alta 
sul Cremlino di Gorbaclov...»-
Bruno Vespa è armato tardi, 
ieri pomeriggio, per registrare 
il suo saluto al pubblico. Nel
l'ultimo Telegiornale uno con 
la sua firma il commiato era 
dovuto e atteso dal «27 milioni 
di telespettatori che seguono 
ogni giorno il nostro lavoro», 
ma Vespa si è attardato a pre
pararlo, a ripensarlo. In reda
zione aveva preso il suo posto. 

alla riunione con i capiredatto
ri, il suo vice, Enrico Messina. 

Una giornata strana' Messi
na molto teso, I giornalisti par 
chi di commenti. Tutti in attesa 
degli eventi, dopo le dichiara
zioni del vice direttore ad per-
sonam Giuseppe Mazzei, re
pubblicano, e del capo-redat
tore del Tal mattata, Pierluigi 
Cannili, democristiano, che 
hanno invitato tutti quelli che 
hanno responsabilità all'Inter 
no del giornale a rimettere il 
loro incarico nelle mani del 
nuovo direttore, Albino Lon
ghi, per lasciargli liberta d'a
zione nella scelta dei più stretti 
collaboratori 

Vespa è arrivato verso le cin

que. Maglioncino rosa, ha at
traversato frettoloso la redazio
ne. Aveva già salutato uno per 
uno, chiamandoli nella sua 
stanza, quelli che gli erano sta
ti più vicini, a partire da Paolo 
Frajese e Fabrizio Del Noce. 
Con la redazione sarebbe stato 
forse imbarazzante qualche al
tra forma di commiato. Se ne 
andava dopo due voti di sfidu
cia, quello di settembre, che 
aveva portato all'esterno la cri- ' 
si del Tgl, e quello dei giorni 
scorsi, con cui i suoi redattori; 

avevano bocciato il settimana
le del pensionato Gino Nebto-
lo Uno sette. •*- •••••-

È stato ancora una volta 
Paolo Fralese, che mercoledì 
scorso aveva annunciato le di- ' 
missioni di Bruno Vespa, a 
passare la linea al suo diretto
re, in coda al Telegiornale. 
Una edizione confusa, piena 
di errori, sia per l'urgenza della "' 
cronaca deli'ultim'ora (l'arre
sto di Latini), sia soprattutto 
per la tensione dietro le quinte. ' 
In televisione Vespa ha parlato 
di quelli che al suo arrivo gui
davano l'Italia e il mondo e di 
quelli che. solo tre anni fa, era
no lontani dalla ribalta («il giù-

L'INTERVISTA 

L'ex segretaria Fnsi e ora vice di La Volpe al Tg2: 
«Dimezzata? È una maledizione che mi porto addosso» 

Giuliana Del Bufolo: 
«Noi direttori 
brutti, sporchi e cattivi» 
«Giornalista dimezzata, gradita al Psi? Questa è la 
maledizione che mi porto addosso. Ma quando 
Manca mi chiamò i miei peggiori oppositori furono i 
socialisti». Giuliana Del Bufalo, vicedirettrice del 
Tg2, parla del terremoto alla Rai, di lottizzazione e di 
un tg legato a doppio filo al Psi e ora coinvolto nella 
crisi del Garofano. «Ma al potere delle cordate non si 
deve sosti tuirequello dei ricatti assembleari». 

LBriIIAPAOlXKZI 

•iROMA. Strappi ne ha 
compiuti. E li difende. Erron 
ne ha fatti. E li ammette. Com
promessi li ha accettati. E li n-
conosce. Non pensate che sia 
umile, piagnucolosa. Anche 
se resta convinta che la sua vi
cenda sia stata «ampiamente 
strumentalizzata», e poi «noi, 
donne, dobbiamo dimostrare 
di avere sempre il doppio di 
globuli rossi». Sa che la sua 
conduzione delta Fnsi piac
que a via del Corso, come sa 
che a via del Corso andò alla 
perfezione il suo atteggiamen
to (generosamente beriusco-
nlano) nella vicenda Monda
dori. Tant'fr vero che Giuliana 
Del Bufalo venne insediata al
la vtcedirezkme del Tg2. 

MaoniUlontiTiTinf » » • 
Imi fili i n i dalli ofToriflca 
untituluoe dette Rai di 
GraUarotM, come si i 
senza «Mi tipo a «of 
to» ceti m s l r i u n r r , 
UHM Del Botale? 

e, Gin-

Ora ci sentiamo tutti più liberi. 
D'altronde, avrò colpe gran
dissime, però non sono la sola 
lottizzata. Il guaio è stato, piut
tosto, la mentalità da garantiti 
per cui il cronista dellVAvanti» 
passava, direttamente, a re
dattore-capo del Tg2. Qui I 
giornalisti sono disabituati a 
discutere del proprio lavoro. 
Non ho mai assistito a uno 
scontro politico-ideale come 
ne sono avvenuti, comunque, 
al Tgl. 

Lei * della Unta: tanto, *U-
BW tatti h>tttaarJ7 

Formalmente è vero. Però dif
ferenze ce ne sono. Enormi. 
Prendiamo Curzi. Lottizzato o 
no, rappresenta il miglior di
rettore che la Rai abbia mai 
avuto, Ha preso un giornale, il 
Tg3, di 600.000 telespettatori ' 
e gliene ha procurati 4 milioni 
a sera. Voglio dire che nella 

galassia-lottizzazione ci sono 
gli intelligenti e no, 1 bravi e 
no. Finora è mancato qualsia
si giudizio sulla professionali
tà. 

La prof»—tonalità non è 
una categoria neutra, apoli
tica, «Modale... 

Resta il fatto che da qualche 
tempo la pressione dei partiti 
si è allentala. 

Dal fatidico 5 aprile? 
Il 1992 è stato un anno di lace
razioni violente e dolorose. 
Quando crollano le regole e 
manca un punto di riferimen
to; quando al Consiglio d'Am
ministrazione viene detto: sei 
esautorato: quando i direttori, ' 
considerati brutti, sporchi, 
cattivi, sono caldamente con
sigliati di andare a casa, si 
scatena il peggio delle perso
ne. 

n peggio deDe persone non 
dipenderà dal fatto ebei pa
drini tono cadati In <" 
zia? 

CI stiamo muovendo nel caos 
Siamo passati dai fucili punta
ti, se concedevamo un mmuto 
di più a questo o a quel politi
co, al fatto che non si deve as
solutamente parlare di politi
ca. E questa l'espiazione per 
aver fatto politica con l'occhio 
del Palazzo? i , . : - y . v v -

La poUttca era diventata so
lo occupazione del potere. 
E moto, molte 11 potere 
l'hanno perso. 

Un potere fittizio, tanto era '. 
condizionato. Certo, s e si so
stituisce al potere delle corda
te quello dei ricatti assem- . 
bleari, non è una buona cosa. 
Adesso chi comanda alla Rai? 

Facciano qualche patto In
dietro. Lei era segretaria 
nazionale dette Fot!. Una 
segretaria che piaceva mol-
to a! sociabili Qnando arri
vò al Tg2, venne accasata di 
aver badato a metà H con-. 
tratto ddglonudtell. Vero o 
fabo? ..••.'„.••...; 

Quando me ne andai, Il con
tratto non era nemmeno co
minciato. E poi, non è che 
avessi molte scelte. Come se - . 
gretario Fnsi, la mia era stata 
una conduzione di rottura 
dell'unità sindacale. Rifarei lo 
stesso percorso politico an
che se, nel giugno '90, capii 
che quell'esperienza politica 
si stava sfilacciando. Non era 
più possibile tagliare fuori la 
minoranza ma non potevo es
sere io a ricucire. Inoltre, pic
colo problema, per fare il se

gretario, mi ero dovuta licen
ziare dalla Adn Kronos. Avevo 

' l'esigenza di trovare un lavo
ro, v-: • '" -•:•• 

Un lavoro offerto da Enrico 
Manca per il Tg socialista. -
Premio-fedeltà a via del 
Corto? ',.,-• 

Non mi crederà, ma io non ho 
mai avuto alcuna frequenta
zione con yia del Corso. Ri-

• spetto al Psi sono sempre sta
ta un corpo estraneo. Ho co
minciato a votare socialista 
nel 7 6 perché non mi piaceva 
il compromesso storico. 
Quando arrivai a dirigere la 
Fnsi, Martelli chiamò Intinte 
gli chiese: e questa chi è? So
no diventata segretaria per
ché si è formalo un certo car
tello, nel quale la componen- . 
te politica non era prioritaria. ; 

Vuol dire che lei non' era 
ima «giornalista dimezzala» -

, anche te tale venne conti-
derate?...:.,;,-,,;,:--o;^:j:.'"r..-

Questa è la maledizione che 
mi porto addosso. Quando' 
Manca mi chiamò, i miei peg-
giori oppositori furono i socia
listi. ,,..,... N !;-.i.v;.v, •"•••'.> ">V,; 

Tuttavia, alla Rai, Giuliana 
Od Bufalo di potete ne ave-
vajcoinandavatnlterlo. : 

' Ho cercato di contare Non 
conosco altro modo di stare 

^ nelle situazioni che quello di 
'' fare la propna parte. Negli ul

timi anni, di fronte all'immagi
ne pubblica che via via mi è 
stata costruita addosso, ho 
provato un senso di estraneità 

Inatto 
a destra 
Bruno 
Vespa 
Qui sopra: 
lo studio 
del.Tgl, 
Alato: ' . . .,.-,:: 
Giuliana .- • 
Del Bufalo : 
In basso: 
il cavallo 
alato 
di Saxa Rubra 

cosi profondo da soffnme re
lativamente poco. La mia è 
un'altra storia anche se non 
voglio vendere la panna mon
tala. Forse, con il senno di og
gi, mi rendo conto che avrei 
potuto essere più critica nei 
confronti della legge Mamml. 
Comunque, c'è una discrimi
nante essenziale tra quante 
hanno fatto un percorso con
tando sulle proprie forze e 
quante l'hanno fatto grazie. 

' agli uomini. Il mio orgoglio è 
1 di aver sempre rispettato me 

stessa. 4,»».<. .< v.-'.;..-.• .-/j-'1 - v.<i; 
Nel tento che rivendica le 
cose fatte? ,,-.,•. •.,......- . v . 

Con dei compromessi. Uno è 
quello di aver voluto un figlio 
da sola. Questo figlio lo devo 
mantenere. Non potevo per
mettermi in alcun modo, in 

. nessun caso, la disoccupazio
ne. Non lo dico per essere 

: compatita. Il fatto è che den
tro gli avvenimenti ci stanno le 

.persone. ••.,'<;•,:,;>: ; v;^rc*-^, ' 
.'.. E nel Tg2 come d è stata, 
'•;'.'.'.. Id, In rapporto al direttore 

•. (che annuncia di continuo 
le tue dbatirtonl) Alberto 

;''-UVoli»eT-.'-:'-,./-,.,,^..v..'-,v:,, 
Quella di La Volpe è una mo
narchia non costituzionale. 
Comunque, spero di vedere 
restituita a quest'azienda dei 
vertici, gli attuali o altri/nella 
pienezza dei poteri. Questo 
accadrà e abbastanza presto. 
Con la forte pressione dell'o
pinione pubblica, il 1993 sarà 
anche l'anno della Rai. Consi
dero finito per sempre quel si
stema che è giusto-cnticare 
ma che, al suo costituirsi, rap
presentò . un passo avanti. 
Quando i poteri saranno defi
niti, ci confronteremo final
mente su come si lavora. 

Ma ««detto cota toccederàa 
quelli che, In omaggio al 
pollttd e a quel tipo di poH-
rJca, hanno lavorato neD'ln-
fonnazlooe - senza • tener 
conto della loro funzione 
•odale? v . . . v 

Senza nessuna ipocrisia: io 
non credo che in quest'azien
da abbiamo l'Aids e dunque 
non possiamo avere rapporti 
d'amore. Qui ci sono delle ot
time professionalità. Spezzato 
il meccanismo che impediva 
il confronto tra professionali
tà, potremmo avere grandi 
sorprese. Dal Tg3 le abbiamo 
avute . 

Nuovi vertici Rai 

I parlamentari incontrano 
giornalisti e dirigenti 

• • ROMA. I giornalisti della Rai si sono dati appuntamento per 
mercoledì: dopo l'assemblea di venerdì scorso a Saxa Rubra, 

:•• hannodeciso di vedere cosa succede._rtei;palazzi della politica,-
se in questi giorni la commissione cultura delia Camera ce la farà 

. a portare finalmente all'aula di Montecitorio lai legge per dare al-
••• la Rai un nuovo governo. Alla scadenza di mercoledì i giornalisti 
' trarranno le loro conclusioni, decideranno eventuali azioni di lot

ta, se la situazione non verrà sbloccata (già il congresso di Bari 
ha votato uno sciopero generale, e i conduttori sono pronti a fare 
uno sciopero bianco, a non andare in video uali 5 marzo). : • > '*• 

Mail primo appuntamento per l'Usigrai è mai ledi: insieme al-
l'Adrai (i dirigenti della tv pubblica) e ai sinHccàti interni, infatti, 
incontreranno in una assemblea comune a viale Mazzini i mem
bri della commissione cultura, presieduta dall'on. Aldo Aniasi. In 
questa sede i dipendenti dell'azienda pubblica e i politici si con-

., fremeranno sui nodi della Rai, a partire dalla necessità che alla tv 
: venga dato in tempi brevi un governo certo e dai pieni poteri. •...-.'• 

dice Di Pietro si occupava di 
omicidi, Umberto Bossi e Ma
rio Segni erano due rompisca
tole di segno assai diverso, ma 
con uguale, modesta, influen
za... Sarebbe grottesco parlare 
di mutato regime in una re
pubblica parlamentare, ma 
certo é cambiata un'epoca»). 
Ha ringraziato il pubblico per 
•l'enorme fiducia» dimostrata, 
«e elle sarà consolidata dal 
mio successore Albino Longhi, 
che ha tutte le qualità morali e 
professionali per farlo». Infine, 
Vespa si è concesso qualche 
tono polemico. 

•Questo cambio di conse
gne - ha detto il direttore 
uscente - avviene con una 
lealtà e una trasparenza che 
vorremmo vedere in ogni gior
nale. In ciascuno di quelli che 
ci processano ogni giorno. Le 
nostre vicende sono piccola 
cosa rispetto ai drammi che in
vestono il paese. Ma credo che 
vadano tenute a mente le pa
role pronunciate da Scalfaro: 
"Rniamolacol tracco di diven
tare tutti ' pubblici ministeri 
contro-tutti.e contro tutto". La-
scio il mio incarico con grande 
serenità, sei mesi prima della 
scadenza, perché ho visto vio
late alcune regole fondamen
tali che sono alla base del mio 
mestiere». E infine, un appello: 
•Lasciamo che a indossare la 
toga siano soltanto i giudici e 
vigiliamo che a nessuno di essi 
salti in mente di sentirsi investi
to di ruoli diversi da quelli as
segnati dalla costituzione». '•: 
, «Continua a non capire...: 

- ha commentato Giuseppe Giu-
'• Metti, dell'esecutivo Usigrai. il 

sindacato dei giornalisti della 
•_'" tv pubblica, al termine del sa-
| '\ luto di Vespa. «Il suo è stato un 
; ; discorso vecchio: gii ascolti... il 
'•",' complotto estemo... È l'inaudi-
,; ta tracotanza intema il proble-

<•• ma - ha continuato Giulietti - : 
~ si è frantumato un modello, 
;," chi ne è stato responsabile de-
. ve lasciare il campo. Le uniche 
..; regole violate sono quelle del-
; :'. la riforma e della legalità quoti-
•/ diana, in nessuna legge si par

la di partiti politici col ruolo di 
- editori di riferimento, come ha 

fatto Vespa, o di assunzioni e 
. carriere lottizzate. E in questo 
. per noi c'è la configurazione di 
s un reato: se è reato pagare il 10 
-percento di tangente per i la-

•'•' voti in un aeroporto, lo è nello 
; : stesso identico modo, dal pun-
'.' lo di vista etico, se si fanno die-
'' ci assunzioni lottizzate alla 
'•Rai». -••••„ . ."•.'.•-•-•-
' Ossi nella stanza 232 di Sa-

., jea Rubra, l'ufficio del direttore. 
, (,arriverà Albino Longhi: sarà.di 
.^'nuovo.iui,, definito da. tutti un 
', cattolico fuori dai giochi di 
V, partito, a guidare il Telégioma-
-." le Uno, come ha già fatto 
' dall'82 all'87. dopo che il ci-
i clone della P2 aveva scosso la 
' maggiore testata della Rai. Ve-
' spa non lascia il tg: ha chiesto 
, di poter occupare un altro uffi-
, - ciò. quasi di fronte a quello da 
•••.. cui ha guidato fino a ieri sera il 
v giornale, con lo status di edito-

- rialista e di inviato sui grandi 
' fatti di cronaca. /.- >v 

i:"< 

COME CONOSCERE IN PROFONDITÀ' 
UN TERRITORIO DI 301.278 KM2: 

Uno specimen illustrativo 
dell'opera verrà inviato 
gratuitamente su richiesta. 

Cognome 

Azienda 
V,a 

_ . . '••/'.••,: 

finn •" 

Pimi, Tri, 

; £*wr &^r 88W 
i- Httafia cfltate i $$& :;V 

Guida ' S : '•'-
agli acquisti A 

-ir gli Enti 
ibblici... . 

Inviare al fax n. 06-6867637 

IGuWa ' ' - ' ' - • " . 
delle Regioni 
d'Italia 

ò un prodotto odilo da SISPR '• :-' 
00186 Roma • Via della Scrofa. 14 • Tel 06/ 6879852 • Fa* 06/0867637 
(Edizione 1992/93: prezzo di copertina L. 280.000),... , 

301.278 km* lo superficie <ji tutto il ter
ritorio itaUano, diviso tn 20 regioni. Gui
do dette Regioni d'Italia le tratta ana
liticamente, uno per una, e coniente di ' 
conoscerle in profondità, £' strutturata 
in 3 volumi. 80.000 anagrafiche. * 
100.000 nomi citati. 1S.000 aziende 
suddivise per attività, 21 sommari e 3 * 
indici, analivco, merceologico, nomina- * 
uVo. Guida delle Regioni d'Italia è uno [ 
strumento indispensabile di consultazio

ne e di lavoro per chiunque voglia scoprire il ' 
proprio "territorio" e tutte te sue articolazioni. I 

DIVISIONE STET s.p.a. 
Dirvxtone Annuari Specializzati 


